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Nel mio studio è entrata una luce... 
Ines Nobili

rubrica  di Bruno Oliviero

Durante la mia carriera ho fotografato 
tanti attori tante attrici e personaggi di 
ogni tipo, ma questa volta è diverso non 
riesco a capire perché. 
In passato ho cercato tante volte di fo-
tografarla, lei così schiva ed irraggiun-
gibile così lontana dai meccanismi che 
di solito ti avvicinano ad un attore e che 
sono consuetudine di chi fa questo lavo-
ro. Ci sono riuscito oggi. 
Lei, un attrice, bellezza a parte non rie-
sco a descriverla nella sua totalità ed es-
senza. L’ho sempre seguita nei film che 
ha interpretato in quello con Carlo Ver-
done nell’Ultimo Bacio, nel film di Lilia-
na Cavani, nelle varie fiction in Incante-
simo, e poi in Carabinieri, nella Squadra 
ed in tante altre, lei carabiniera e vice-
questore.. macchè seconde me lei era 
la ladra!! Non c’è personaggio, tra quel-
li da lei interpretati finora , che le somigli 
davvero, nessuno ha saputo mai a mio 
avviso tradurre la sua vera natura.
Ines, che ha questo rapporto passiona-
le con l’universo maschile , che io vorrei 
cogliere attraverso quella luce che ema-
na dai suoi occhi, non  mi riesce di ca-
pire.. le faccio delle domande, è uno 
scorpione vero di quelli che rapisco-
no l’anima e lentamente riesco a per-
cepire che in realtà c’è dell’altro.. ri-
unite in un’unica donna  coesistono 
magicamente due personalità principa-
li all’inizio sembra un angelo ma qual-
cosa in lei ricorda uno splendido diavo-
lo è questo doppio aspetto che si alterna 
quasi mescolandosi che fa di lei una es-
sere misterioso caldo ma distante vici-
no ma pericoloso a volte… una donna 
sicura di se ma fragile ed indifesa , di 
un’intelligenza non comune ma enor-
memente sensibile , sembra che voglia 
avere un’empatia con te ma rimane co-
munque all’interno del suo universo così 
complesso dove sembra che coesistano 
mille donne diverse mille vite di diver-
sa epoca..
Ecco ciò che sono riuscito forse in 

modo parziale di questa ragazzina che 
vince un premio ambito senza mai aver 
recitato prima che non ha mai giocato a 
compromessi, lei che ha messo in gio-
co la sua vita per dedicarsi al suo lavoro 
che ama alla follia , che non aspira al ve-
ro successo ma a voler fare del suo me-
stiere una ragione di vita quella di voler 
giocare e trasmettere vitalità. 
Lei stessa dice di non aver amato molti 
dei suoi lavori, ma di amare ciò che farà 
ed io sono sicuro che questo suo sogno 
si avvererà presto.. perché è tenace ed 
aspetta creando giorno dopo giorno for-
me diverse di emozionare..
Le ho chiesto : cosa provi quando reciti? 
Lei mi risponde placida : ciò che provo 
quando vivo.. 
C’è da augurarsi che qualcuno o qual-
cosa o gli eventi ci regalino la possibili-

tà di vederla di nuovo 
esprimersi regalan-

doci tante emo-
zioni come i 
suoi fans dico-

no su inter-
net.. 
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